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Bonino: non diamo il Nord
a Bossi e al centrodestra
Livia Turco: il voto utile è al centrosinistra

IL CASO

E a Strasburgo
qualcuno firma
per Silvio ROMA Un rischio, una«minaccia

incombente».C’è ilpericolocheil
nord venga consegnato a Bossi e
Buttiglione. C’è la possibilità con-
creta che prevalga uno schiera-
mento che vanta la presenza di
«elementi reazionari eperfino an-
tidemocratici», non bisogna per-
mettere che questo avvenga. Em-
ma Bonino lancia un appello agli
elettori, anche a quelli del Polo
che mal digeriscono l’alleanza
conlaLega.

Oggi, dice, «la vera minaccia
nonè il centrosinistraparalizzato,
contraddittorio e impotente»,
mentre Berlusconi non è lo stesso
«del 1994» e guida «un’ammuc-
chiata particolarmente temeraria
rappresentata da Bossi e dal cen-
trodestra». Domenica prossima
bisogna battere il Cavaliere per
non incoraggiarlo a mantenere la
sua alleanza anche per il referen-
dumeperlepolitichedel2001.

Certo, il «voto utile» è votare li-

staBoninointutteequindici lere-
gioni, anche in Piemonte; niente
voto disgiunto, quindi, torna a ri-
petere la leader radicale. Ma l’o-
biettivo da raggiungere deve esse-
re quello di «non consegnare il
nord» a Bossi e Buttiglione. Che
cosa rappresenterebbe la vittoria
del centrodestra alle regionali? Le
donne, del Polo e non, devono sa-
pere che il leader della Lega «va ri-
petendo ogni giorno che deve es-
sere rivista la legge sull’interruzio-
ne della gravidanza». Riflettano,
quindi, su cosa «voglia dire ritor-
nare all’epoca della mammane e
degli aborti clandestini», conclu-
delaleaderradicale.

«ChivotaperlaBoninovotaper
la sinistra», reagisce stizzito il le-
ghista Bobo Maroni. «Per coloro
che avevano ancora qualche dub-
bio - aggiunge il numero due di
Bossi - Bonino ha confermato che
alle imminenti elezioni regionali
non si propone come candidato

alternativo a Polo e Centrosini-
stra,macomealleatoesternodella
sinistra».

Per il diessino Claudio Burlan-
do, invece, quella di Bonino è
«una dichiarazione importante»
perché «coglie un pericolo» reale.
«L’ultima volta - ricorda il vice
presidente del gruppo della Quer-
cia alla Camere - il Polo vinse in
Piemente, Lombardia, Veneto,
mentre noi vincemmo la Liguria.
Oggi combattiamo per avanzare
nelle regioni del nord che abbia-
mopersoeperdifenderelaLiguria
dove la battaglia è molto serrata».
Le dichiarazionidella leader radi-
cale,quindi,«incoraggianochista
combattendo contro la restaura-
zione reazionaria». Bonino lancia
un «allarme fondato»: il ministro
dei trasporti Pier Luigi Bersani fa
eco alle parole di Burlando. «Al
nord - aggiunge - ci vuole un voto
utile, capace di sconfiggere Polo e
Lega anche utilizzando la possibi-

lità del voto disgiunto. Credo - af-
ferma-cheognielettore sia ingra-
dodivalutarenelleconcretesitua-
zioni regionali quale candidato
sia più prossimo a poter battere la
destra».

Voto «utile»contro ilpattoBos-
si-Berlusconi e contro «la cultura
della restaurazione»? È quello al
centrosinistra e non alla Lista Bo-
nino: questa la posizione di Livia
Turco, candidata alla presidenza
della Regione Piemonte. Emma
Bonino aggiunge il ministro della
solidarietà sociale, «è una mia av-
versaria. Quello che ci unisce è
l’impegnoper ilmaggioritario,un
passato di grande impegno per le
donneel’aperturaaitemidell’im-
migrazione.Macidividonomolte
cose, come il referendum sui li-
cenziamenti o la proposta di pri-
vatizzare la sanità. Sono molto
lontana da questa impostazione e
poi sul Piemonte ci divide il pro-
gramma».

■ OnorevoleBerlusconi?Presente.
InaulaaStrasburgooinItaliaper
lacampagnaelettorale?«Lase-
condachehaidetto»,risponde-
rebbeunnotocomico.Maallora
perchéil leaderdiForzaItaliari-
sultatraipartecipantiai lavoridel
parlamentoeuropeonellagior-
natadimercoledìscorso?Ineffet-
tièunpiccolo«giallo».
Perchè,cartacanta, lapresenza
deldeputatoBerlusconièaccer-
tatadal«processoverbale»della
sedutadell’altroierichesegnala
qualiparlamentariabbianofir-
matoilregistrodellepresenze.
L’elencorecita:«Hannofirma-
to...Berger,Berlusconi,Ber-
nié...».LafirmaattribuitaaBerlu-
sconi,traquellediunadeputata
socialistaaustriacaediunparla-
mentarefrancesedelpartitodei
cacciatori,èstataappostanelre-
gistrochesitrovanelcorridoio
checonduceall’emiciclo.E’ l’atto
chefafedeperattestarelaparte-
cipazionedeideputatiallesedute
echevieneutilizzatodaiservizi
delparlamentoperredigereil
processoverbale.Machièstatoa
firmarevistocheilCavaliere,pur
disponendodiaereipersonalisu-
perveloci,nonèmaiarrivatoa
Strasburgoperpartecipareai la-
voridellasessioneapertasi lunedì
pomeriggio?
Asollevareilcasoèstataladepu-
tatadeiVerdi,MonicaFrassoni,
italianamaelettanellelistedegli
ecologistibelgidi«Ecolo».All’ini-
ziodellasedutapomeridianadi
ierihachiestolaparola:«Vedo
cheilprocessoverbalesegnalala
presenzadell’on.Berlusconimer-
coledì.Nonrisultachecifosseef-
fettivamente.Lapresidenzapo-
trebbeaccertarecomestannole
cose?».Ilpresidentediturno,l’i-
talianoRenzoImbeni(Ds)hari-
sposto:«Lofaremosenz’altro.
Anzi,chiederemoall’on.Berlu-
sconioaisuoiassistentidifarcisa-
pereseildeputatosiastatoeffetti-
vamentepresente».Ilvicecapo-
delegazionediForzaItalia,Fran-
cescoFiori,haesclusocheBerlu-
sconipossaaverfirmato«essen-
doimpegnatonellacampagna
elettorale»inItalia.L’on.Fioriha
annunciatod’averchiesto,con
unaletteraallapresidenteFontai-
ne, l’aperturadiun’inchiestain-
ternaperaccertarechisiastato«il
buontemponeautorediuno
scherzodipessimogusto».
Lapresidenzahapresoattodelle
dichiarazionidiFioriehaassicura-
tocheirisultatisul«giallo»della
firmadiBerlusconisarannoco-
municatinellaprossimasessione
aiprimidimaggioaBruxelles.

Se. Ser.

Emma Bonino e Marco Pannella; sotto Silvio Berlusconi Lepri/ Ap

Il Polo «chiude» a Roma attaccando D’Alema: «A casa»
«Ma quale dialogo con la par condicio». Bossi: «I radicali peggio di Milosevic»
PAOLA SACCHI

ROMA «Il dialogo? Lo avete in-
ventato voi...», dice Silvio Berlu-
sconi, riferendosi evidentemente
agli articoli a chiusura della «cro-
ciera-crociata», mentre lascia il
palazzetto dello Sport di viale Ti-
ziano, dove il Polo ha concluso la
campagnaelettoraledelLaziocon
il candidato Francesco Storace.
«Ho incontrato migliaia di perso-
ne nei porti che ho toccato, ho
stretto migliaia di mani, ho in-
mcontrato più fiducia ed entusia-
mo del ‘94 nei confronti della no-
stra alleanza, sto benissimo, ho
perso solo la voce...», dice il Cava-
liere.

Ma non sarà sempre campagna
elettorale e, dunque, per il dopo
insiste mandando in sostanza il
seguente messaggio al premier: si
può discutere di legge elettorale,
ma via la «legge bavaglio», la par
condicio, «solo se la maggioranza
uscirà dal bunker dell’arroganza e
si tornerà alle regole della demo-
crazia sarà possibile scrivere insie-
me regole fondamenteli come la
legge elettorale e la comunicazio-
nepolitica».

Il Cavaliere, mano sul petto, sul
palco, accantoaFinieCasini,can-
ta l’innonazionaleequellodiFor-
za Italia che, si confessa, gli risuo-
naintesta«anchedinotte»,«inno

d’amoreperquestopaese»esi lan-
cia in bordate durissime contro
D’Alema e il governo. Dice di aver
incontrato anche operai che lo
hanno pregato così: «Silvio, libe-
raci da D’Alema e manda a casa i
comunisti». Quindi la vittoria nel
LaziocheilPoloeFrancescoStora-
cedanno già per sicura, «siamovi-
cini alla realizzazione di un so-
gno»,acquistaun«valoresimboli-
co»,affermaBerlusconi.Finiaddi-
ritturacivede«unavvisodisfratto
al governo D’Alema. Quello ese-
cutivo ci sarà nel Duemilauno».
Va giù pesante, il presidente di An
che definisce il presidente del
Consiglio «l’abusivo di Palazzo
Chigi»econcludedicendoche«in
giro si risente lo spiritodel ‘94». In
giro, grida all’unisono con Berlu-
sconi, «si sente tanta voglia di li-
bertà», anzi, afferma il Cavaliere
«la libertà mi manca». Gli oltre
duemila venuti con striscioni e
bandiere al palazzetto dello Sport
si infervorano. Ma brusii e qual-
che fischio quando Berlusconi
nella foga dice anche «Forza La-
zio» precisando subito però «non
nelsensocalcistico».

Pesante affondo anche del lea-
der del Ccd, Pierferdinando Casi-
ni: «Caro D’Alema, la nave Berlu-
sconi se l’è pagata con i soldi del
suo partito, la tua “nave” elettora-
le, invece, l’hanno pagata tutti gli
italiani». Francesco Storace parte

all’attacco del presidente uscente
della giunta regionaleecandidato
delcentrosinistra,PietroBadaloni
che bolla come un «cantastorie» e
lo accusa di averorganmizzato un
pranzo «mi chiedo su ordine doi
Palazzo Chigi?, con i calciatori
della Roma. Vuol dire che andre-
mopoiintribunad’onoreatoglie-
re le falci e martello...». Duro af-
fondosullasanitàela«storielladei
duecento ospedali ristrutturati».
Poi, l’attacco più duro: «Avete pa-
gatoconivostri soldi (ilriferimen-
to è alla vicenda di Villa Gina) le
sovvenzioniadunaclinicadovesi
uccidevano i bambini». I radicali
sono presi più che mai di mira:
«Nonvotateli -èlaparolad’ordine
del Polo - sono una succursale del
centrosinistra. Noi siamo per la
politica a sostegno della famiglia,
contro la diffusione di ogni dro-
ga». Ci mette del suo anche Um-
berto Bossi, da uncomizioche tie-
ne al Nord, dove sostiene addirit-
tura che «Pannella e Bonino sono
peggio di Milosevic». In sala gira-
nomeleebustinedizucchero.Sul-
le mele verdi c’è scritto: «Fatti ten-
tare,vota MinoDamato, candida-
to di An». Le bustine di zucchero
consoprascritto«PerunaRegione
meno amara», sono un’idea della
signora Buontempo, candidata
nelLazio.Masullabustinac’èsolo
scritto Buontempo. E tutti pensa-
noalpiùnotoTeodoro...

DIETRO IL FATTO

Berlusconi presenta
il «conto» al Quirinale
E ra inevitabile. Mosso dal

suo impulso mercantile,
Berlusconi doveva prima

opoi rimettere il contoaCiam-
pi. Nell’intervista al «Messag-
gero»di ierimandaalQuirina-
le il seguente messaggio: tu de-
vi garantirmi dipoter tornarea
palazzo Chigi. Le frasi esatte
sono le seguenti. «Ciampi può
fare molto. Garantire la possi-
bilitàdiun’alternativaè lapri-
ma condizione per una buona
stabilità dell’Italia. Ma non
credochegli riusciràdi spezza-
re la spiralenegativa... in cui si
sta avvitando una sinistra che
ha smarrito ogni bussola, sal-
vol’istintocaparbiodipotere».
Questo messaggio era stato
preceduto da affermazioni
esplicativedeltipo:«lasinistra
ha usato metodi brutali per
mettere il bavaglio alla demo-
crazia». Ora, il combinato di-
sposto di queste parole è il se-
guente:inItaliastamorendola
libertà, Ciampi dovrebbe im-

mobilizzare gli eversori ma
purtroppononce lafarà(nonsi
capisce se per solidarietà con
loro, per ignavia o per insuffi-
centeautorità).

La questione sollevata dal
cavaliere propone due aspetti.
Il primo è la mastodontica
menzogna da cui egli parte (la
democrazia imbavagliata).
Nel giorno del supremo grido
contro il bavaglio, costui ha
imperversato su Rai 1 (Porta a
porta), suRai2(intervista), sul
maggior quotidiano romano.
Perunleaderimbavagliato,bi-
sognadirlo,si trattadiunapre-
stazione che valica l’eroismo.
Il secondo aspetto riguarda la
concezione berlusconiana del
ruolo del capo dello Stato. Pri-
ma di mandare il suo ultima-
tum a Ciampi, egli aveva at-
taccato ilpredecessoreScalfaro
dicendo di non poterlo prende-
re sul serio perchè aveva con-
sentito la nomina di ministri
leghisti e aveva scacciato il ga-

lantuomo Mancuso. Insom-
ma, che deve fare il presidente
della Repubblica? Secondo
Berlusconi, da un lato, egli do-
vrebbe non accettare ministri
voluti dalla maggioranza par-
lamentare, e dall’altro dovreb-
be fin da ora garantire l’alter-
nanza, cioè il ritorno di un go-
verno di destra. Quest’ultima
richiesta è semplicemente of-
fensiva perché proietta su
Ciampi l’intenzione (ancorché
impotente) di non garantire
l’eventuale alternanza voluta
dall’elettorato.

Lasortitaètalmentevolgare
(in senso istituzionale ma an-
che in senso soggettivo inve-
stendo un democratico e uno
statista inattaccabile come
l’attuale presidente) da appa-
rire, appunto, comeunaremis-
sione di conto: anch’io t’ho vo-
tato,orapagatu.

Questo è l’uomo che si pro-
pone come salvatore della li-
bertà. E. Ro.

IL CASO

La campagna del Cavaliere oltre il tetto di legge
ROBERTO MONTEFORTE

ROMA «Il Cavaliere ha sforato e
alla grande, il tetto di spesa am-
messo dalla legge per ciascun parti-
to politico» lo afferma il senatore
Antonello Falomi, vice presidente
del gruppo Ds a Palazzo Madama
che ha voluto guardare dentro i co-
sti di questa faraonica campagna
elettorale. Il tetto che ciascun par-
tito non può superare è di 10 mi-
liardi. Lo si deduce da quanto sta-
bilisce la legge 525 del ‘93 e sue
modifiche. Si possono spendere
208 lire per ogni residente nelle 83
circoscrizioni distribuite sulle
quindici regioni dove si vota. Se-
condo i dati Istat del 1998, i resi-
denti ammontano a 48.626.428.
Così, con una semplice moltiplica-
zione, si ottiene il limite di spesa
elettorale per ogni forza politica:
10 miliardi e 114 milioni. Occorre
una precisazione: il riferimento
non è per i tetti di spesa per i can-
didati che sono un’altra cosa. E se
il leader di Forza Italia è liberissimo
di lanciare tutte le campagne di
mare, terra e cielo che vuole, «non
deve però superare i tetti di spesa
fissati dalla legge»: questo chiede il
senatore ds.

Stando invece all’elenco delle
iniziative messe in campo dal Ca-
valiere, il tetto dei 10 miliardi è
stato superato e di molto. La sola
spesa indicata «ufficialmente» è
quella del nolo di «Azzurra» e delle
spese portuali per gli attracchi. La
cifra dichiarata da FI è di due mi-
liardi e novecento milioni. Poi vi è
stata la «campagna dell’aria» con i
dieci aerei che hanno sorvolato il
territorio regionale toccato dalla
nave per un’intera giornata. Il co-
sto del noleggio di un aereo per ot-
to ore al giorno arriva a cinque mi-
lioni e 760mila lire. Per i dieci aerei
noleggiati ci vogliono circa 57 mi-
lioni al giorno che, moltiplicati per
i nove giorni della crociera, fanno
circa 518 milioni.

Anche l’intervento delle «forze
di terra», i cento automezzi utiliz-
zati per la campagna elettorale, ha
il suo costo. Sulla base di riscontri
fatti, la spesa per il noleggio degli
automezzi si aggira sul mezzo mi-
liardo di lire. Siamo così arrivati a
quattro miliardi per il «capitolo
crociera». Ma vi sono anche dei
sottocapitoli di spesa. Il senatore
Falomi assicura che, secondo fonti
affidabili, «è stato promesso un mi-
lione di lire per ciascuna imbarca-
zione che ha accolto nei porti la

nave Azzurra con Berlusconi e il
suo staff». Nessun giudizio di meri-
to, stiamo alle cifre, in questo caso
presunte. Secondo le cronache
giornalistiche queste imbarcazioni
erano 40 a Livorno e 20 a Reggio
Calabria: facendo una media di 20
a porto per i nove porti, arriviamo
a 180 milioni di possibile spesa.
Poi vi è il capitolo «festa in ogni
porto» con tanto di bande musica-
li, gruppi folcloristici, cori, mon-

golfiere e spet-
tacoli pirotecni-
ci. Tutto questo
ha un costo. E
per la precisio-
ne minimo 5
milioni per la
banda e 3 per i
gruppi folclori-
stici: e si arriva
ad altri cento
milioni.

Un’altra voce
da considerare

sono le 30mila copie del libro «L’I-
talia che ho in mente» che Berlu-
sconi ha dichiarato di aver distri-
buito. Valutando un prezzo di
20mila lire a copia, arriviamo ad
altri 600milioni di spesa. Ora, sol-
tanto per l’operazione «crociera di
Azzurra» ed iniziative accessorie,

senza conteggiare il costo delle ri-
prese televisive effettuate da un eli-
cottero e da 11 troupe tutte a cari-
co di Forza Italia, facendo le som-
me si superano ampiamente i sei
miliardi. Ma il capitolo delle spese
è ancora ampio. Passando alla
“campagna di terra” vi sono i costi
delle lettere personalizzate che Ber-
lusconi ha inviato a milioni di elet-
tori in tutta Italia. L’utilizzo di
qualsiasi indirizzario telematico ha
un costo. Quello delle utenze tele-
foniche della Seat, ad esempio, per
circa 18 milioni di utenti, viene a
costare circa 400 milioni di lire. E
stiamo solo all’indirizzario. A que-
sto bisogna aggiungere il costo per
la stampa, l’imbustamento e la
spedizione della lettera. Ma quelle
inviate da Berlusconi sono perso-
nalizzate e questo ne aumenta il
costo. Nel caso fossero 18 milioni
di esemplari, il costo si aggirerebbe
sulle 200 lire a lettera. Arriviamo
così ad altri 3 miliardi e 600 milio-
ni di spesa. Ed eccoci arrivati ai no-
ve miliardi e seicento milioni di
spesa. Ma non è finita. Secondo in-
discrezioni Forza Italia assicurereb-
be ai rappresentanti di lista un
contributo giornaliero di 70mila li-
re per i tre giorni di lavori ai seggi.
Le sezioni elettorali in Italia sono

circa 50mila, anche se finiranno
per coprirne 40mila, gli «azzurri»
dovrebbero spendere la cifra di 8
miliardi di lire.

In ogni caso anche senza consi-
derare il contributo ai rappresen-
tanti di lista, restano i nove miliar-
di e seicento milioni di lire già spe-
si da Forza Italia che ne potrebbe
spendere solo altri 500. Se dividia-
mo questa cifra per 83, che è il nu-
mero delle circoscrizioni elettorali,
arriviamo ad una spesa massima
media di 6 milioni a circoscrizione
per le manifestazioni organizzate
come partito e per l’affissione dei
manifesti. Il costo medio per stam-
pare ed affiggere un manifesto è di
mille lire ad esemplare. Quindi, co-
me partito, Forza Italia non po-
trebbe superare i seimila manifesti
affissi. Ma come stiano realmente
le cose, tutti lo possono constatare.
La legge è severa per i candidati
che spendono più del consentito,
rischiano l’invalidamento dell’ele-
zione. Ma il rischio per i partiti che
non rispettano le regole si limita
ad una semplice multa. Può darsi
che i trasgressori l’abbiano già
messa in conto. E si tratta di leggi
del ‘95 e del ’93 mai contestate dal
Polo per moralizzare la vita politi-
ca.

■ VOCE
PER VOCE
Il senatore
Falomi (Ds)
tira le somme
delle spese
sostenute finora
da Berlusconi


